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     USA E MEDIO ORIENTE: 
     SE WASHINGTON PERDE IL CONTROLLO 

             Lunedì, 30 ottobre 2017, ore 18.00 
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  Presentazione del libro   
         “Se Washington perde il controllo.  

                  Crisi dell'unipolarismo americano in Medio oriente e nel mondo”,  
                Castelvecchi Editore, 2017,  

               di Roberto Iannuzzi 
 

  Ne discuterà con l’autore 
William Starc, vicepresidente del Centro Studi Dialoghi Europei 

 
              Introduce e coordina 

                   Štefan Čok, presidente Dialoghi Europei 
 

La crisi dell'unipolarismo americano in Medio oriente e 
nel mondo 

 
La crisi dell'unipolarismo statunitense attraverso il filo conduttore 
dei conflitti mediorientali: dalla fine della Guerra Fredda al nuovo 
"disordine mondiale", dall'interventismo di Bush al "disimpegno" di 
Obama. 
 
 L'indecisione americana di fronte alle rivolte arabe, la 
problematica campagna contro il cosiddetto Stato Islamico e la 
crescente impotenza dinanzi all'attivismo militare degli alleati 
regionali sono segnali inequivocabili di una crisi di leadership da 
parte degli Usa.  
 
Nel frattempo il Medio Oriente diviene il crocevia di tensioni 
globali: da un lato, il progetto cinese di integrazione eurasiatica 
insidia l'egemonia statunitense nella regione; dall'altro, il 
rinnovato clima di "guerra fredda" fra Washington e Mosca si 
inasprisce con l'intervento russo in Siria.  
 
Le preoccupanti crisi mediorientali e la sfida lanciata da Russia e 
Cina costituiscono i dossier più scottanti sul tavolo del nuovo 
Presidente americano. 

Dal sito dell’editore 

Arabista e studioso di questioni mediorientali, Roberto Iannuzzi è 
ricercatore presso l’Unimed (Unione delle Università del 
Mediterraneo). È caporedattore di «MedArabNews», webzine di 
approfondimento sul Medio Oriente. 

 

Oltre ad aver scritto articoli per diverse testate italiane, ha 
collaborato con il Budapest Centre for the International 
Prevention of Genocide and Mass Atrocities, per il quale ha 
prodotto lavori di ricerca su Siria, Giordania e Bahrein.  

 

Ha approfondito le tematiche relative alle rivolte arabe, con 
particolare attenzione alle loro cause economiche e all’Islam 
politico, e ha studiato il rapporto fra Iran e mondo arabo. 

 

Nel 2014 ha pubblicato presso lo stesso editore Geopolitica del 
collasso. Iran, Siria e Medio Oriente nel contesto della crisi 
globale. 


